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Durante l’ultima cena, Gesù 
prega il Padre di custodire i 
credenti, perché siano una 
cosa sola. E aggiunge: “Io 
sono in loro e Tu in me, perché siano perfetti 
nell’unità” (Gv 17, 1ss). Lo Spirito Santo è Spirito di 
unità. Egli anima la vita dei singoli credenti e dell’intera 
Comunità, la rende dinamica, operosa, benevola.  
E’ importante l’unione tra le persone, perché questa è la 
volontà espressa da Gesù e anche per essere coerenti 
con l’Eucaristia, attorno alla quale si fonda la Comunità 
cristiana, cioè la famiglia dei figli di Dio. 
In Parrocchia si svolgono tante attività: catechesi, 
celebrazioni, raccolte di aiuti, feste, ecc. e tutto grazie 
all’impegno di molti volontari. Ma sono uniti? 
Come le pietre “singole” non sono niente mentre se 
sono unite costruiscono una casa, così è nella vita della 
Chiesa: occorre procedere insieme per poter crescere. 
Il CP, che raccoglie i rappresentanti dei vari Gruppi 
parrocchiali, ha lo scopo di realizzare una condivisione 
delle attività per arrivare all’unità. Quando si lavora 
singolarmente, ci può essere la tentazione di sentirsi 
unici, più importanti di altri, quasi in una posizione di 
potere. Gesù ci ha lasciato un modo per vincere questa 
tentazione: essere in Comunità; infatti se il potere è 
condiviso, se tutti si sentono corresponsabili della 
crescita dei fratelli, ogni lavoro viene fatto con spirito di 
servizio, per il bene della Comunità.  Da queste idee 
nasce il Consiglio Pastorale che non è un comitato di 
gestione della Parrocchia, né un gruppo religioso, né un 
consiglio di affari economici. Esso dovrebbe porsi 
domande come: “La vita concreta delle nostra 
Parrocchia corrisponde al suo dovere di portare il 
Vangelo all’uomo d’oggi? Che cosa lo Spirito Santo sta 
chiedendo alla nostra Parrocchia?”. 
Inoltre il Consiglio Pastorale è un punto di raccordo tra 
tutte le realtà presenti in Parrocchia, è un momento in 
cui si concorda il calendario delle attività pastorali, è un 
luogo in cui si verifica l’efficacia dell’azione pastorale 
svolta durante l’anno. Lo stile del Consiglio Pastorale è 
il dialogo perché la voce di ciascuno è necessaria: infatti 
lo Spirito Santo fa conoscere i suoi consigli attraverso le 
parole degli uomini, a volte i più semplici e i più umili. 
 

Se hai più di 18 anni puoi entrare a far parte del 
Consiglio Pastorale. Vuoi candidarti? Non dire: “Sarò 
all’altezza delle aspettative della gente?” . Chiediti 
piuttosto: “Sono disponibile a lavorare con altri, in 
spirito di servizio e di unità?” In questa settimana 
preghiamo perché Dio ci conceda lo Spirito di Unità. 

 
 

“La terra non è fatta unicamente per 

sfruttarla senza alcun riguardo, per 

interessi esclusivamente economici o 

finanziari”. Lo ha detto il Papa, che 

dopo il suo discorso presso la sede 

della Fao ha espresso il suo “grazie” 

a 30 delegati di 31 differenti popolazioni indigene, salutati 

uno per uno.  

“I poveri non possono continuare a patire ingiustizie e i 

giovani hanno diritto a un mondo migliore del nostro, e 

aspettano da noi risposte conseguenti e convincenti”, ha 

fatto notare Francesco lanciando ancora una volta un 

appello alla salvaguardia comune del creato: “Se uniamo 

gli sforzi, in spirito costruttivo e instauriamo un dialogo 

paziente e generoso - la tesi del Papa - finiremo per 

acquisire maggiore coscienza che abbiamo bisogno gli uni 

degli altri, e che un’azione dannosa si ripercuote 

negativamente anche sulla serenità e la fluidità della 

convivenza”. “La vostra presenza fra di noi mostra che le 

questioni ambientali sono di estrema importanza e ci invita 

a dirigere nuovamente lo sguardo al nostro pianeta, ferito 

in molte regioni per l’avidità umana, per i conflitti bellici 

che generano una scia di mali e di disgrazie, così come 

dalle catastrofi naturali che causano, a loro volta, povertà e 

devastazione”. “Non possiamo continuare ad ignorare 

questi flagelli rispondendo ad essi con l’indifferenza o la 

mancanza di solidarietà o rimandando le misure per 

fronteggiarli adeguatamente”. Al contrario, “solo un 

vigoroso sentimento di fraternità fortificherà le nostre mani 

per soccorre oggi coloro che sono nel bisogno e aprire la 

porta del domani alle generazioni che verranno dopo di 

noi”. “Dio ha creato la terra per il beneficio di tutti, 

affinché fosse uno spazio accogliente nel quale nessuno si 

senta escluso e tutti possano trovare una casa”, ha ricordato 

Francesco: “Il nostro pianeta è ricco di risorse naturali”, e 

“i popoli originari, con la sua abbondante varietà di lingue, 

culture, tradizioni, conoscenze e metodi ancestrali sono 

una chiamata all’attenzione che pone in risalto come 

l’uomo non è proprietario del creato, ma soltanto il suo 

custode, e che la sua vocazione è vegliare su di esso con 

cura, affinché non si perda la biodiversità, l’acqua possa 

continuare ad essere sana e cristallina, l’acqua pura, i 

boschi frondosi e il suolo fertile”. “I popoli indigeni sono 

un grido vivente a favore della speranza”, ha esclamato il 

Papa: “ci ricordano che gli esseri umani hanno una 

responsabilità condivisa nella cura della casa comune”.  

“E se determinate decisioni prese finora la hanno rovinata, 

non è mai troppo tardi per apprendere la lezione e adottare 

un uovo stile di vita”, l’appello di Francesco, per “superare 

l’individualismo atroce, il consumismo convulso e il 

freddo egoismo”. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 17 febbraio: 6a del Tempo Ordinario 

   SS. Sette fondatori dei Servi di Maria 
   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

�Lunedì 18 febbraio 

• ore   8.30 : S. Messa a Maggiana 

�Martedì 19 febbraio 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 20.45 : Incontro Genitori classe 3a Primaria  

                      in Oratorio 

�Mercoledì 20 febbraio 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Giovedì 21 febbraio 

• ore   8.30 : S. Messa in Sant’Antonio 

�Venerdì 22 febbraio: Cattedra di S. Pietro 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 15.00 : Incontro di Azione Cattolica in Oratorio  

                     aperto a tutti 

�Sabato 23 febbraio: B. Giovannina Franchi (1872)  

• ore 17.00 : S. Messa prefestiva in Sant’Antonio 

   ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo  

�Domenica 24 febbraio: 7a del Tempo Ordinario 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

                     Consegna del ‘Padre nostro’ 

                     ai bambini della classe 3a Primaria 

• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

ANAGRAFE PARROCCHIALE S. LORENZO   

E’ tornata alla Casa del Padre con suffragi della Chiesa: 

ORLANDO ROSA di anni 85 l’8 febbraio 

               Il nostro 
              Carnevale si 

              festeggia il  
              2 marzo e a 
Lecco il 9 marzo 2019. 

In Oratorio presto le 
prove per partecipare. 

 

E’ mio desiderio grande far giungere 
con i complimenti più vivi il 
ringraziamento cordiale a tutte le tante 
persone che in qualche modo hanno 
collaborato alla realizzazione e 
successo della Festa di Sant’Apollonia.  
Evito l’elenco delle persone per non 
dimenticarne qualcuna. 
A tutti l’invito di partecipare alla  

‘pulenta oncia’  

made Barra  

che verrà offerta  

Venerdì 22 febbraio  

in Oratorio 

Alcuni hanno già assicurato la presenza. 
Altri che non hanno confermato, per 
evidenti motivi pratici, segnalare la presenza sul 
gruppo, entro Martedì 19 febbraio. 

 

 

Con il mese di febbraio si chiude la fase della 

consultazione per il nostro Sinodo diocesano.  

Il Papa ci dice che il cammino della sinodalità è 

il cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del 

terzo millennio. Non basta più il comodo criterio 

pastorale del "si è fatto sempre così". Siamo 

chiamati tutti ad essere audaci e creativi in questo 

compito di ripensare gli obiettivi, le strutture, lo 

stile e i metodi evangelizzatori delle nostre Comunità. 

 

 
«Con il simbolo della cattedra, la festa pone in rilievo la missione di 
maestro e di pastore conferita da Cristo a Pietro, a lui e a quella dei 
successori, principio e fondamento visibile dell'unità della Chiesa» 


